
~;/;;.;~ 

t CITTA' DI GUIDONIA MONTECELIO 
Area Metropolitana di Roma Capitale 

Numero 

Deliberazione del Consiglio Comunale 94 

Data 

28.11.2018 

OGGETTO: LEGGE REGIONALE N.7 DEL 18.07.2017 RECANTE "DISPOSIZIONI PER LA 
RIGENERAZIONE URBANA ED IL RECUPERO EDILIZIO". RECEPIMENTO E MODIFICA ALLE NORME 
TECNICHE DI ATTIVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE APPROVATO CON D.G.R.L. N.430 
DEL 10.02.1976. 

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

L'Anno Duemiladiciotto, il giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 15:00 nella solita sala 
delle adunanze, alla prima convocazione di oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Risultano all'appello nomina! e: 

Presenti Assenti Presenti Assenti 

1) BARBET Michel X 14) ALESSANDRINI Laura X 

2) MORTELLARO Angelo X 15) CHECCHI Anna X 

3) SANTOBONI Giuliano X 16) COS Claudio X 

4) ZARRO Claudio X 1 7) DI SILVIO Emanuele X 

5) SANTONI Laura X 18) GUGLIELMO Simone X 

6) TERZULLI Loredana X 19) DE DOMINICIS Paola X 

7) CASTORINO Matteo X 20) LOMUSCIO Mario X 

8) BRIGANTI Antonino X 21) V ALERI Mario X 

9) CARUSO Claudio X 22) DE SANTIS Mauro X 

10) BUFALIERI Stefano X 23) PROIETTI Mario X 

11) SPINELLA Laura X 24) CACIONI Arianna X 

12) COCCHIARELLA Alessandro X 25) AMMATURO Giovanna X 

13) TORO Alessandro X 

Assegnati n.25 Presenti n.20 

In carica n.25 Assenti n. 5 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Livia LARDO, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

Assume la Presidenza il Consigliere Comunale Angelo MORTELLARO, nella sua qualità di Presidente. 

La seduta è valida. 



I 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SU PROPOSTA dell'Assessore all'Urbanistica; 

VISTO il Decreto Sindacale n. 107591 del 28.11.2017 con il quale l'Arch. Paolo Cestra è stato 
nominato Dirigente dell'Area V - Urbanistica e Pianificazione Territoriale; 

VISTA la Legge Regionale 18 luglio 2017, n. 7 (Disposizioni per la Rigenerazione urbana e per il 
recupero edilizio) pubblicata sul S.O. n.3 del B.U.R.L. n.57 del 18/07/2017 in vigore dal 19/07/2017; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 19 dicembre 2017, n.867 (Approvazione circolare 
esplicativa: "Indirizzi e direttive per l'applicazione delle disposizioni per la rigenerazione urbana 
ed il recupero edilizio di cui alla legge regionale 18 luglio 2017, n. 7") pubblicata sul B.U.R.L. n.2 
del 04/01/2018; 

PREMESSO che all'art. I della suddetta legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 definisce le finalità e 
l'ambito di applicazione della legge stessa; 

DATO ATTO che è intenzione di questa Amministrazione comunale facilitare l'esecuzione degli 
interventi previsti. individuati ed individuabili dalla L.R. Lazio 18 luglio 2017 n.7; 

TENUTO CONTO delle previsioni del vigente strumento urbanistico, delle attuali destinazioni 
urbanistiche nonché dello stato della pianificazione attuativa, con disposizioni che operano a regime 
e prevede la possibilità di eseguire "interventi urbanistici" ed "interventi edilizi" da realizzare in 
conformità e nel rispetto della normativa di settore e della pianificazione sovraordinata a quella 
comunale; 

INDIVlDUATO il grado di trasformabilità attraverso la verifica vincolistica e le prescrizioni contenute 
nella strumentazione urbanistica, nonché la possibilità di conseguire effetti rilevanti sulla 
riqualificazione urbana, gli ambiti prioritari di intervento su cui saranno proposti Programmi di 
rigenerazione urbana sono individuati sulla base dei seguenti criteri: 

1. Presenza di insediamenti di edilizia residenziale che necessitano di interventi di 
riqualificazione urbana; 

2. Inserimento di tali ambiti in contesti periferici compromessi per la presenza di degrado 
edilizio, urbanistico e sociale; 

3. Potenzialità di trasformazione e riassetto di tali ambiti, con presenza di aree libere o non 
consolidate su cui localizzare opere e servizi pubblici; 

4. Possibile localizzazione di interventi privati finalizzati ad integrare gli insediamenti pubblici 
e privati preesistenti; 

5. Localizzazione di tali ambiti rispetto al sistema della mobilità urbana e territoriale esistente e 
programmata; 

6. Recupero di aree miste residenziali/artigianali in disuso, di eventuali aree di terziario 
inutilizzate, di aree industriali dismesse; 

CONSIDERATO che sotto gli aspetti urbanistici il Progranuna di Rigenerazione Urbana dovrà 
contenere: 

1. 
2. 

j_ 

4. 

5. 

Raffronto con le vigenti previsioni del Piano Regolatore Generale; 
Peso insediativo esistente e complessivamente anunissibile per l'ambito urbano oggetto 
di intervento; 
L~i11dice di edificabilità tc1.L~tvrialc, lUbbi0ugHo di are~ ed opere <li urbanizzazione 
primaria e secondaria per l'ambito urbano oggetto di intervento; 
Le aree edificabili per la presenza di vincoli di natura paesaggistica ed ambientale ad 
eccezione degli interventi che comportino la delocalizzazione al di fuori delle stesse; 
Gli insediamenti pubblici e privati esistenti, compresi i Piani di Zona (PdZ) in tutto o in 
parte realizzati; 



6. Le aree private trasformabili su cui consentire gli interventi edilizi; 
7. La verifica degli standard esistenti e necessari a seguito della variante introdotta; 
8. Le opere e collegamenti infrastrutturali presenti e/o previsti dal P.R.G.; 

CONSIDERATO che il Programma di Rigenerazione Urbana dovrà indicare gli obbiettivi della 
riqualificazione urbana avendo cura di esaminare le seguenti fattispecie: 

1. Le opere infrastrutturali di accessibilità esterna e di mobilità interna nonché le principali 
attrezzature pubbliche da realizzare; 

2. Gli insediamenti o edifici privati o pubblici da assoggettare a risanamento urbano 
mediante la realizzazione e/o adeguamento delle opere di Urbanizzazioni primaria e 
secondaria; 

3. Le destinazioni d'uso consentite attuali e future; 
4. Le prescrizioni tecniche da adottare nella realizzazione degli interventi e del relativo 

crono programma delle opere pubbliche e private; 
5. Le aree verdi o di verde attrezzato previste e le modalità della loro realizzazione; 
6. Gli interventi e le tipologie del recupero edilizio degli insediamenti di edilizia residenziale 

pubblica (ERP) e la corrispondente ripartizione dei finanziamenti; 
7. Gli eventuali immobili di proprietà A TER che possono essere concessi in proprietà con 

diritto di superficie per il conseguimento degli obiettivi di rigenerazione urbana. 

TENUTO CONTO che il Programma dovrà contenere una relazione di fattibilità in cui siano 
rappresentate il quadro economico ed i criteri di valutazione dei diversi programmi in particolare: 

1. Una stima sommaria dei costi di realizzazione degli interventi pubblici; 
2. Gli oneri ed i contributi a carico e ricavabili dai proponenti; 
3. I corrispettivi delle eventuali concessioni di immobili pubblici; 

TENUTO CONTO che i Programmi di rigenerazione urbana dovranno prevedere opere tendenti a 
prevenire e tutelare l'ambiente con riduzione dell'impatto ambientale delle opere e delle attività 
antropiche di nuovo impianto ma anche con azioni tese al miglioramento ambientale e paesistico 
dell'ambito interessato attraverso le seguenti azioni: 

1. Potenziamento della vegetazione presente al fine della protezione e potenziamento della 
"rete ecologica"; 

2. Potenziamento e protezione di aree ad alto valore ambientale favorendo la eventuale 
delocalizzazione degli interventi edilizi; 

3. Attivazione di misure volte al recupero della qualità paesaggistica; 
4. Attivazione di misure volte alla mitigazione del rumore; 
5. Misure di compensazione ambientale; 
6. Rispetto dei criteri di valutazione introdotti dal Protocollo ITACA approvato dalla 

Regione Lazio con DGR n. 654 del 7 ottobre 2014 di cui alla L.R. 6/2012; 
7. Valutazione dell'organismo edilizio rispetto all'inserimento nel contesto, l'efficienza 

nell'uso delle risorse, le emissioni in atmosfera, la compatibilità ambientale dei materiali, 
la qualità dell'ambiente indoor, l'utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative; 

8. Raggiungimento della misura minima del 30% nell'utilizzazione di materiali di recupero 
derivanti dalla demolizione dei manufatti edilizi; 

RILEVATO che il presente atto, può costituire un utile provvedimento anticrisi; 

CONSIDERATO che è interesse di questa Amministrazione, come del Governo Europeo Nazionale e 
Regionale, dare un sostegno cittadini, alle imprese, in interventi diversi, con l'obbiettivo di 
incentivare gli investimenti ed incrementare la competitività del settore produttivo e migliorare 
il tessuto urbano; 

PRESO ATTO delle disposizioni riportate dalla 1.r. n.7/2017 in particolare dagli artt. 3, 4 e 5 i quali 
rimandano ai comuni l'atto approvativo da effettuarsi con apposita Deliberazione di Consiglio 
Comunale con le modalità di cui all'art.I comma 3 della 1.r. n.36/1987; 



CONSIDERATO CHE 
PER QUANTO ATTIENE l'Art. 3 della l.r. n. 7 /2017-
-Ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio-
Di individuare, con successiva delibera- anche su proposta di privati- gli Ambiti territoriali 
di intervento ai sensi dell'art. 3 - comma 1 - della 1.r. n. 712017 (Ambiti territoriali di 
riqualifzcazione e recupero edilizio), interventi di ristrutturazione edilizia e urbanistica o 
interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti con il riconoscimento di una 
volumetria o di una superficie lorda aggiuntiva rispetto alle preesistenti nella misura massima 
del 30 per cento ed ulteriore 5% per interventi che si avvalgano di concorsi di progettazione; 

PER QUANTO ATTIENE l'Art. 4 della l.r. n. 7 /2017 
-Disposizioni per il cambio di destinazione d'uso degli edifici-
Di inserire, ai fini dell'applicazione delle disposizioni della 1.r. n. 7/2017, dopo l'art. 6 delle 
N.T.A. del P.R.G. vigente ed ai sensi dell'art. 4 - comma 1 - della suddetta legge regionale 
(Disposizioni per il cambio di destinazione d'uso degli edifzci), gli artt.6 bis e 6 ter come da 
ALLEGATO "A". 

PER QUANTO ATTIENE Art. 5 della l.r. n.7/2017 

- Interventi per il miglioramento sismico e per l'efficientamento energetico degli edifici
Di inserire, dopo l'art. 3 delle N.T.A. del P.R.G. ed ai sensi dell'art. 5 - comma 1 - della Lr. 
n. 7/2017 (Interventi per il miglioramento sismico e per l 'efficientamento energetico degli 
edifzci) l'art. 3 bis come da ALLEGATO "A". 

VISTE le principali nonne di riferimento: 

../ Legge Urbanistica 17 Agosto 1942, n.1150 e successive modifzche e integrazioni; 

../ Legge 18 Aprile 1962 n. 167; 

../ Decreto ministeriale n.1444 del 1968 

../ Legge 19 novembre 1968 n. 1187; 

../ D.P.R. 15 gennaio 1972 n.8; 

../ Legge Regionale 5 settembre 1972 n. 8; 

../ Legge Regionale 12 giugno 1975 n. 72; 

../ Decreto ministeriale 05. 07 .197 5 

../ Legge Regionale n.28 del 1980 

../ Legge Regionale 22 dicembre 1999 n.38 e ss.mm.ii. recante "Norme sul Governo del 
Territorio"; 

../ Art. 16 della stessa Legge Regionale 22 dicembre 1999 n.38; 

../ Legge Regionale 2 luglio 1987 n.36 e ss.mm.ii. recante "Norme in materia di attività 
urbanistico-edilizia e snellimento delle procedure"; 

../ D.P.R. 06 giugno 2001 n.380 e ss.mm.ii. - Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia (G. U Suppi. Ord. 2011012001 n.239}: 

../ D.P.R. 07 settembre 2010 n.160 e ss.mm. -Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell'art.38 comma 3, 
del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008 n.133 (G. U 30 settembre 2010 n.227}: 

../ Decreto legislativo 30 aprile 1992 n.285 e ss.mm.ii. - Nuovo codice della Strada (G. U 18 
maggio 199 2 n. 114}: 

../ Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42 e ss.mm., recante codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'art. 1 O della legge 6 luglio 2002 n.13 7; 

../ D.P.R. 13 febbraio 2017 n.31 -Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata (entrato 
in vigore 06/0-1/2017)-(Dalla data della sua entrata in vigore viene abrogato il D.P.R. 
09/071201 o n.139): 

../ Circolare del Mi.B.A.C.T. - Ufficio Legislativo - del 11/04/2017 prot.0011688- D.P.R. 13 
febbraio 2017, n.31, recante: "Individuazione degli interventi esclusi dal! 'autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzaroria semplificata··: 



./ Circolare del Mi.B.A.C.T. -del 21/07/2017 n.42 prot.0021322 -Circolare applicativa del 
D.P.R. 13 febbraio 2017, n.31 "Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata"; 

./ Legge Regionale 6 luglio 1998 n.24 e ss.mm.ii. recante norme in materia di "Pianificazione 
paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico"; 

./ Piano territoriale Paesaggistico - "Piano Paesistico P.T.P. "(suppi. ord. N1 al BUR n.21 del 
30. 07.1998), "aree e beni dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi della l.149711939 
e a quelli sottoposti a vincolo paesistico ai sensi degli articoli 1, 1 ter ed 1-quinquies della 
L. 43111985 "; 

./ Piano territoriale Paesaggistico Regionale - "Piano Paesistico P.T.P.R." (D.G.R. n.556 del 
25 luglio 2007, così come modificata e integrata con D.G.R. n. 1025 del 21 dicembre 2007), 
e successiva deliberazione della Giunta regionale che ha approvato il 07/03/2016 la proposta 
n.2918, adottata con decisione n.6 del 8 marzo 2016 avente ad oggetto: "Proposta di 
deliberazione consiliare concernente: Approvazione del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale ai sensi degli articoli 21,22 e 23 della legge regionale 6 luglio 1998 n.24 
(Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e 
successive modifiche e degli articoli 135, 143, 156, 141 bis del decreto legislativo 22 gennaio 
2004 n. 42 (Codice dei Beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 1 O della legge 6 luglio 
2002, n. 13 7) e successive modifiche"; 

./ Regolamento Edilizio Tipo (RET) (intesa, ai sensi dell'art.8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernente l'adozione del Regolamento 
Edilizio Tipo (RET), di cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001 n.380, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 20 ottobre 
2016) giuste deliberazioni di Giunta Regionale del 30 dicembre 2016, n.839 e del 19 maggio 
2017, n.243 (B.U.R.L. n.43 del 30/05/2017); 

./ Regolamento Edilizio Comunale DGR n.2506/1984 esecutivo con Delibera 131311985; 

./ Piano Regolatore Generale P.R.G. n°430 del 10.02.1976; 

./ Legge Regionale del 18 luglio 2017, n.7 "Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il 
recupero edilizio" (B.U.R.L. n.57- S.O. n.3 del 18/07/2017); 

CONSIDERATO CHE questa amministrazione si riserva la possibilità di redigere atti successivi per 
approfondimento di alcune particolari tematiche ad integrazione della presente; 

CONSIDERATO CHE il presente atto non costituisce oneri a carico dell'amministrazione; 

VISTO il complesso delle norme in materia urbanistico-edilizia e paesaggistico ambientale; 

VISTO lo Statuto del Comune di Guidonia Montecelio; 

PRESO ATTO che sulla proposta agli atti sono regolarmente stati acquisiti i pareri: di regolarità tecnica 
in data 8.11.2018, ed il parere di regolarità contabile in datal2.11.2018, espressi ai sensi dell'art.49, 
comma 1, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267; 

VISTO il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000, n.267; 

VISTI gli artt.. 38, 42, 49 e 134 del D.Lgs n.267 del 18.8.2000; 

VISTO il parere reso in data 18 ottobre 2018 dalla competente Commissione Consiliare; 

Udito l'intervento della Consigliera Checchi, la quale illustra la proposta; 

Udito l'intervento del Consigliere Guglielmo il quale chiede la presenza del Dirigente Arch. Cestra e 
dell'Assessore Amati, chiedendo al dirigente se vi siano state modifiche o integrazioni rispetto alla 
Legge madre e, nel caso affermativo chiedendo all'Assessore quali siano state le motivazioni 
politiche; 

Udito l'intervento dell'assessore all'Urbanistica Amati, la quale fornisce spiegazioni in ordine alle 
integrazioni apportate alla NT A del Piano Regolatore Generale, definendo in modo più dettagliato, 



le categorie delle destinazioni d'uso degli edifici, integrazioni apportate in virtù dell' art.4 della Legge 
regionale che dà la possibilità di prevedere dei cambi di destinazione d'uso degli edifici, norma 
recepita dall'art.6 delle norme interne così come precisato in proposta. Precisa altresì come nella 
stessa sono descritte le varie possibilità che vengono concesse, entrando nel dettaglio delle singole 
tipologie, precisa altresì come vi siano ulteriori integrazioni apportate alla luce dell'art.5 della 
medesima Legge regionale, rendendo note tali integrazioni; 

Udito l'intervento del Consigliere De Santis il quale, accentra il proprio intervento relativamente agli 
aspetti tecnici, facendo presente come, con questo provvedimento si stiano recependo le modifiche 
legislative nelle norme tecniche di attuazione, ivi comprese le norme relative ai centri sismici; 

Dato atto che, risultano essere rientrati in aula i Consiglieri Di Silvio e 
Lomuscio ............................................................................................... Presenti 22; 

Udito l'intervento del Consigliere Guglielmo il quale chiede se vi siano dei borghi costituiti e cosa si 
intenda per centro storico, affermando che se vi sia l'intenzione per Montecelio di far coincidere la 
definizione di borgo con centro storico, tutte le circoscrizioni di Guidonia potrebbero avere un centro 
storico rapportato al loro periodo di nascita. Continua ritenendo che non possono essere create zone 
di serie A e serie B, chiedendo se si sia pensato di applicare il principio solo per Montecelio, 
chiedendo altresì, in caso affermativo le motivazioni politiche, proponendo a tal riguardo, un 
emendamento che possa consentire alle altre zone, di usufruire delle medesime agevolazioni; 

Dato atto che risulta essere rientrata in aula la Consigliera Cacioni ................... Presenti 23; 

Udito l'intervento del Consigliere Cocchiarella, il quale dopo aver formulato i ringraziamenti a quanti 
hanno contribuito alla realizzazione della proposta, evidenzia la valenza della Legge regionale, 
recepita dall'Amministrazione, dopo aver operato riflessioni per una migliore applicazione; 

Dato atto che, risulta essersi allontanato dall'aula il Consigliere Valeri ............ Presenti 22; 

Udito l'intervento del Consigliere Zarro, il quale dopo aver formulato ringraziamenti all'Area 
urbanistica, al Dirigente ed all'Assessore di cui evidenzia la sensibilità dimostrata nella 
valorizzazione dei borglù, in particolare quello di Montecelio, ricorda per il futuro il progetto di Città 
di fondazione. Rende noto che ci sarà un incontro in Regione Lazio per il Distretto Turistico di Tivoli, 
Subiaco e Palestrina nel quale verrà chiesto l'ampliamento con il Comune di Guidonia Montecelio; 

Udito l'intervento del Consigliere Di Silvio il quale ringrazia l'Assessore ed il Presidente della 
Commissione urbanistica, rivendicando l'importanza del ruolo della Amministrazione della Regione 
Lazio per l'approvazione di questa Legge regionale, proponendo la individuazione di un Centro 
Turistico. Conclude esprimendo il voto favorevole; 

Udito l'intervento del Consigliere De Santis il quale fornisce precisazioni relativamente alla Legge 
regionale, rendendo noto come tutte le agevolazioni previste dalla Legge regionale stessa, sono 
fattibili solo al di fuori dei centri storici; 

Udito l'intervento dell'Assessore all'urbanistica Amati, la quale fornisce precisazioni relativamente 
alle richieste formulate dal Consigliere Guglielmo; 

Udito l'intervento del Presidente il quale invita ad esprimere le dichiarazioni di voto; 

Udito l'intervento della Consigliera Cacioni la quale dichiara il voto favorevole, ricordando come 
ella stessa abbi'i sn11ecitato il recepimento della Legge regionale, ilichiarnn<losi soddisfatta di come 
l'Amministrazione abbia operato in tal senso; 

Udito l'intervento del Consigliere Guglielmo il quale reputa esaustiva la risposta fornita 
dall'Assessore Amati, annunciando a nome del PD il voto favorevole; 



Udito l'intervento del Consigliere Proietti, il quale dopo aver fatto i complimenti per il lavoro svolto, 
esprime a nome del Polo Civico il voto favorevole; 

Udito l'intervento della Consigliera Ammaturo la quale esprime soddisfazione per il lavoro svolto; 

Udito l'intervento del Presidente il quale dalla dichiarazione resa, afferma di considerare il voto 
favorevole della Consigliera Amrnaturo, ottenendone conferma; 

Udito l'intervento del Consigliere Briganti il quale a nome del Movimento 5 Stelle esprime voto 
favorevole; 

Udito l'intervento del Presidente il quale, non registrando ulteriori richieste di intervento, sottopone 
a votazione la suestesa proposta di deliberazione; 

All'unanimità di voti espressi per alzata di mano dai 22 Consiglieri Comunali presenti e 
votanti; 

DELIBERA 

1. Che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazioni 
ai sensi dell'art.3 della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modifiche ed integrazioni. 

2. DI RECEPIRE le disposizioni riportate della l.r. n.7/2017 in particolare: 

Art. 3 della l.r. n. 7 /2017- Ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio 
INDIVIDUARE, con successiva delibera - anche su proposta di privati - gli Ambiti 
territoriali di intervento ai sensi dell'art. 3 - comma 1 - della l.r. n. 7/2017 (Ambiti territoriali 
di riqualificazione e recupero edilizio), interventi di ristrutturazione edilizia e urbanistica o 
interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti con il riconoscimento di una 
volumetria o di una superficie lorda aggiuntiva rispetto alle preesistenti nella misura massima 
del 30 per cento ed ulteriore 5% per interventi che si avvalgano di concorsi di progettazione. 

Art. 4 della l.r. n.7/2017 -Disposizioni per il cambio di destinazione d'uso degli edifici 
INSERIRE, ai fini dell'applicazione delle disposizioni della l.r. n. 7/2017, dopo l'art. 6 delle 
N.T.A. del P.R.G. vigente ed ai sensi dell'art. 4 - comma 1 - della suddetta legge regionale 
(Disposizioni per il cambio di destinazione d'uso degli edifici), gli artt.6 bis e 6 ter come da 
ALLEGATO "A". 
Art. 5della1.r. n.7/2017 -Interventi per il miglioramento sismico e per l'efficientamento 
energetico degli edifici 
INSERIRE, dopo l'art. 3 delle N. T .A. del P .R. G. ed ai sensi dell'art. 5 - comma 1 - della l.r. 
n. 7 /2017 (Interventi per il miglioramento sismico e per l 'efficientamento energetico degli 
edifici) l'art. 3 bis come da ALLEGATO "A". 

3. DI DARE ATTO che le norme di cui al presente deliberato decorreranno a partire dal 
provvedimento finale di approvazione previsto dall'art. I, comma 3, della l.r. n. 36/87. 

4. DI DARE lVIA .. NDATO al Dirigente, ciascuno per le proprie competenze, di adottare ogni atto 
connesso e conseguente necessario a dare attuazione alla presente deliberazione. 

5. DI DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico 
dell'Amministrazione ed e sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Guidonia 
Montecelio per 30 giorni. 

Con separata unanime votazione, espressa per alzata di mano dai 22 Consiglieri Comunali 
presenti e votanti, la presente Deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva in relazione 
all'urgenza, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 18.8.2000 n. 267. 





Approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Angelo MORTELLARO f.to Dott.ssa Livia LARDO 

PUBBLICAZIONE 

Del presente atto deliberativo viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi, con contestuale comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, ai sensi 
degli artt.124 e 125 del D.Lgs 18.8.2000, n.267. 

u, 1 D D!C. 2018 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to l~~STRU1 J ORE DIRETI"ìV~ 
{ Aao.sfi Ma~,~fnm l 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Dalla Residenza Municipale lì, '1 9 D!C. 2018 


